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CONTRO I METODI FASCISTI DEI DIRIGENTI DELL'I.R.I . 
, — . , , 

Da ieri all'ILVA di Piombino 
sciopero a tempo indeterminato 

Sono stati licenziati arbitrariamente S lavoratori arrestati il f maggio — Assoni-
blee in tutta la città — Immediata riunióne del Consiglio delle Leghe a Livorno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I O M B I N O , 26. — Da i er i 
a l le 17 T1LVA di P iombino , 
la grande accia ier ia de l la 
F I N S I D E R (IRI) è ferma ed 
è difficile poter s tabi l ire per 
quanto t empo v i r imarrà. 
D u e m i l a q u a t t r o c e n t o l a v o r a ­
tori in q u e s t o m o d o hanno 
r isposto o l la loca le d irez ione 
che ha a t tuato u n a n u o v a e 
Epregevole repress ione la q u a ­
l e m e t t e a n c o r a u n a vo l ta 
q u e s t o c o m p l e s s o IRI a l la t e ­
sta del l 'a2ione repress iva a t ­
tuata dal la Confindustria e 
sugger i ta dal più forti gruppi 
monopol i s t ic i , con la c o m ­
p iacenza de l g o v e r n o , t e n ­
d e n t e ad i n s t a u r a r e n e l l e 
f a b b r i c h e l 'asso luto ed i n ­
contro l l a to d i s p o t i s m o p a ­
d r o n a l e . 

Q u e s t a m a t t i n a il capo del 
p e r s o n a l e dott . Izzi h a c o ­

m u n i c a t o a l la C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a il l i c e n z i a m e n t o d e ­
g l i ' o t t o lavorator i o c c u p a t i 
n e l l a fabbr ica c h e s o n o a n ­
cora in carcere , i n s i e m e ad 
al tr i 16 c i t tadin i , per i n o t i 
fatt i de l 1. M a g g i o . Q u e s t a 
m a t t i n a infat t i g i u n g e v a n o , 
a l l e f a m i g l i e deg l i o t to l a ­
vorator i , le l e t t ere di l i ­
c e n z i a m e n t o < in c o n s e g u e n ­
za d e l l a p e r s i s t e n t e m a n c a t a 
pres taz ione d'opera ». • Q u e ­
sta, l 'odiosa g ius t i f i caz ione 
con la q u a l e a l tr i o t to l a v o ­
ratori s o n o s tat i get tat i f u o ­
ri da l l a fabbrica , rei s o l t a n t o 
di e s s e r e usc i t i fuori d a l l e 
loro c a s e n e l l a m a t t i n a d e l 
1. M a g g i o , po iché , c o m e si 
r icorderà , g l i arrest i f u r o n o 
e f fe t tuat i in m a n i e r a i n d i ­
scr iminata ed ing iust i f i cata . 

Il T r i b u n a l e s p e c i a l e d e l ­
l ' ILVA, p r i m a ancora c h e la 
Magi s tra tura , ha e m e s s o la 

sua c o n d a n n a p i ù g r a v e e 
s e n z a appe l l o . Gl i o t to l a v o ­
ratori co lpi t i da l la r a p p r e s a ­
gl ia s o n o tutt i iscritt i al n o ­
stro Part i to . Eccone i n o m i : 
Cortesi Virgi l io , Guerrieri 
Corrado, Lanfrancot t i G r e g o ­
rio, P o n t a r e l l i Cesare , M a -
nett i G u i d o , P e c c h i a Lido , 
Lazzer i L e o n e l l o , R i g h i m 
A n s a l d o . 

L a not iz ia s i è sparsa v e ­
l o c e m e n t e per la c i t tà e d o ­
v u n q u e h a susc i ta to s d e g n o e 
r iprovaz ione . ' I lavorator i 
d e l l ' I L V A dal c a n t o loro h a n ­
no f r e n a t o a s t e n t o lo s d e ­
g n o p e r q u e s t a e n n e s i m a of­
f e sa a l l e loro l ibertà ed a l la 
loro d ign i tà . D a n d o p r o v a 
a n c o r a u n a v o l t a di a l to s e n ­
s o di re sponsab i l i tà , h a n n o 
a t t e so c h e la C o m m i s s i o n e 
Interna confer isse • al c o m ­
p le to con la D i r e z i o n e n e l l o 
e s t r e m o t en ta t ivo di far r i -

RESPINTI I RICATTI DELLA DIREZIONE E DEGLI SCISSIONISTI 

I l 6 5 p e r cen to a l l a CGIL 
all 'Arsenale di La Spezia 

I dirigenti della CISL avevano preconizzato un loro « trionfo » come alla 
FIAT — Grande saccesso della lista unitaria alla Elli Zerboni di Torino 

L A S P E Z I A , 26. — S o n o 
stat i u l t imat i s t a m a n e gl i 
scrut ini de i vot i degl i operai 
per l e e lez ion i de l la Commis ­
t i o n e Interna de l l 'Arsenale , 
lo s tab i l imento de l la Marina 
mi l i tare d i e tra i salariati e 
impiegat i occupa ol tre ottomi­
la d ipendent i . 

Ecco i risultati de l l e vota­
z ioni: operai a t tua lmente in 
fo i za 7038. votant i 6886 pat i 
al 97,15 per cento . C G I L 4223 
pari al 64.8 per cento ; CISL 
1956 pari al 29,98 per cento; 
U I L 345 pari al 5.2 per cento; 
«chede b ianche 242; schede 
nu l l e 118. 

N e l l e precedent i e lez ioni , 
svol tes i ne l d i c e m b r e de l 1953, 
i r isultati de l l e votaz ioni o-
peraie eruno stati i seguent i : 
operai in forza 7602, votanti 
C570. pari all'86 p e r cento . 
C G I L vot i 4707. pari al 76.3 
per cento , C I S L 1103. pari al 
17.8 p e r cento ; U I L 368. pari 
al 5.9 per c e n t o ; s c h e d e b ian­
che 217; s chede n u l l e 178. 

D a l confronto c h e può es ­
sere fat to tra l e d u e consul­
tazioni è già poss ib i le , a pri­
ma vista , n o t a r e c o m e la 
C G I L abbia press'a poco 
m a n t e n u t o le sue posizioni . 
r i m a n e n d o la organizzaz ione 
s indaca le a cu i la grande 
maggioranza deg l i iscritti ha 
confermato la f iduc ia . Ma 
\ e d e n d o gli s tess i dati ne l la 
cornice degl i a v v e n i m e n t i da 
cui sono scaturit i , è possi­
b i l e a l l ora g iudicar l i non sol­
tanto c o m e u n a net ta affer­
m a z i o n e m a c o m e u n a sostan­
z ia le vittoria de l la CGIL. 

L a CISL, a t traverso l e di­
chiarazioni d e l s u o segreta­
rio prov inc ia le e su l la base 
«li una c a m p a g n a di intimi­
daz ione e ricatti svo l ta nei 
confront i de i lavorator i ne i 
g iorni che h a n n o preceduto 
l e e l ez ion i , a v e v a af fermato 
che ne l l 'Arsena le di Spez'n. 
c o m e s ia alla F ia t , la CGIL 
nvrebb" d o v u t o subire una 
cocente» sconfitta. Como a Ta­
rino infatti il s indacato scis-
s ioni-ta aveva lanc iato il ver-
p"W.o=n ricatto de l la perdita 
del l a v o r o pe l ca so ave*s» 
v ì n t o la CGIL. R'cat to che 
comò sì è v i s to . è stato r e -
=r.ir>tn dalla g r a n d e m a l g i o -
r r y ' ì d e i l ì MV»rni. 

la vittoria della C.G.l.L. 
alla Elli Zerboni 

TORINO, 26. — Si .=ono svol­
te o s t i le elezioni per il rin­
novo d^lla Commissione Inter­
r i allo stabilimento metóllur-
f co El'i Zerboni. 71 74»'. dei 
\ o t i operai e il 34»'« impiegati 
sono stati conquistati dalia li­
sta u n i t i r i i del la FIOM. La 
CISL. che .si è .presentata in 

l'sta con gli indipendenti, ha 
condotto una violenta campa­
gna nel tentata o di spezzare 
l'unità dei lavoratoti e della 
stessa C I . A .scrutini terminati i 
risultati sono i seguenti: operai, 
FIOM 374 voti e 4 posti m C. I.; 
CiSL-Indipondenti voti 128 e 
un po.'io in C. I. Impiegati: 
FIOM 54 voti e un seggio, 
CISL-Indipendenti voti 103 

Ad Alessandria, nel eorso 
delle elezioni svoltesi recente­
mente alla Morteo Gianoglio di 
Cantalupo e al le Officine Gas 
di Cabale Monferrato, la lista 
della CGIL ha ottenuto la to­
talità dei voti nel le maestranze. 

Ingiusto provvedimento 
dell'Amministrazione F.S. 
Con recente disposizione la 

direzione generale delle F. S. 
ha decido il rientro alla qualifi­
ca di ongm", quella di ope­
raio. di tutto il perdonale fer­
roviario impiegato anche da 20 
anni in mansioni di Ufficio. 
presso le segreterie di zona ed 
i magazzini degli impianti elet­
trici della rete. 

Il provvedimento ha sapore 
di ingiusta ritorsione a ca l icò 
di questi agenti che, date le 
più importanti e superiori fun­
zioni rivestite per tanti anni, 
avevano avanzato .senza alcun 
esito, richieste di miglioramen­
to del loro attuale trattamento. 
L'Amministrazione delle F. S., 

anziché affrontare giustamente 
il problema e risolverlo come 
e ia possibile, preferi.sce sosti­
tuire tutto questo personale con 
agenti degli uffici che. tra l'ai­
ti o, non saranno in grado, se 
non tra molto tempo, di assol­
vere alle delicate funzioni de­
gli attuali incaricati di questo 
servizio. 

Il personale interessato si è 
riunito recentemente a Roma 
presso la Sede del Sindacato 
Ferrovieri Italiani e. a conclu­
sione del Convegno, ha inviato 
delegazioni unitarie presso la 
Amministrazione del le F. S., 
per esprimere il malcontento 
dei colpiti dall'ingiusto prov­
vedimento e ne ha proposto la 
sospensione, in attesa di trova­
re una soddisfacente soluzione 
del problema nell'ambito del le 
leggi delegate. 

t i rare l 'arbitrario p r o v v e d i ­
m e n t o . Ma, c o m e era p r e v e ­
dib i le , aia i l d i re t tore ing . 
V iva ld i , c h e i l capo del* p e r ­
s o n a l e dot t . Izzi, hanno, r i ­
confermato con p ie tose g i u ­
stificazioni la irremovibi l i tà 
de l la loro dec is ione . 

Di front© a u n cos ì s p r e z ­
z a n t e a t t e g g i a m e n t o i l a v o ­
ratori d e l l ' I L V A a l l e 17 h a n ­
n o a b b a n d o n a t o al c o m p l e t o , 
p e r tutt i i turni , i l l a v o r o 
e si sono riunit i presso il Cir ­
co lo Rinasc i ta nel q u a l e si 
s t ipava una folla s t r a b o c c h e ­
v o l e d i c i t tadini che , i n s i e m e 
ai lavoratori s o s t a v a n o An 
sul la piazza ad iacente . 

D o p o la re laz ione d e l c o m ­
p a g n o Manc in i , s e g r e t a r i o 
d e l l a C o m m i s s i o n e In terna , 
de l c o m p a g n o Mine l l i , s e g r e ­
tar io de l la C.d.L., e de l c o m ­
p a g n o D e L u c c h e s e d e l l a s e ­
gre ter ia p r o v i n c i a l e d e l l a C a ­
m e r a de l L a v o r o , i l a v o r a t o ­
ri s o n o i n t e r v e n u t i n e l d i ­
bat t i to e s p r i m e n d o , c o n p a ­
ro l e f e r m e e dec i se , la loro 
v o l o n t à di s t roncare i m e ­
todi fasc is t i c h e l ' ILVA c o n ­
t inua a p e r s e g u i r e . 

L e organ izzaz ion i s indaca l i 
m i n o r i t a r i e n o n h a n n o a d e ­
r i to a l la r i u n i o n e i n d e t t a 
d a l l a C a m e r a d e l L a v o r o d o ­
v e è s ta ta presa la dec i s ione , 
c o n u n a n i m e c o n s e n s o , di 

fu'oclamare da q u e s t a sera 
o s c i o p e r o a t e m p o i n d e t e r ­

m i n a t o e t o t a l e n e l l a f a b b r i ­
ca, con l ' i m p e g n o di r iunirs i 
g i o r n a l m e n t e per s tab i l i r e in 
q u a l m o d o p r o s e g u i r e la l o t ­
ta. I l avora tor i d e l l ' I L V A di 
P i o m b i n o c o n q u e s t a d e c i ­
s i o n e i n t r a p r e n d o n o u n a l o t ­
ta dura, s a p e n d o c h e cos terà 
«sacrifici. E' nero u n a n i m e la 
cer tezza di bat ters i p e r u n a 
causa g ius ta e di a v e r e l ' ap­
p o g g i o di tutt i i c i t tad in i e 
lavoratori p iombines i , de l la 
p r o v i n c i a così c o m e q u e l l o 
de i l avorator i di tut t i i c o m ­
p l e s s i I L V A 

R i u n i o n i popolar i e d a s ­
s e m b l e e s o n o in corso i n t u t ­
ta la c i t tà e ne l la prov inc ia 
di Livorno. I lavoratori sono 
decis i a d ir basta a l la d i r e ­
z ione del l ' ILVA. La s e g r e t e ­
ria de l la C.d.L. d i L ivorno , 
r iunita d'urgenza, ha d e c i s o 
di c o n v o c a r e per a u e s t a sera 
il Consig l io de l le Leghe . 

FIETRO SORICE 

Sciopero di 24 ore 
nel gruppo tessile Riva 

E* stato indetto per mercoledì da CGIL e CISL 

MILANO. 26. — Le Segreterie provinciali del sindacati 
tessili aderenti alla CGIL e al la CISL, hanno concordemen­
te deciso di proclamare per mercoledì prossimo una «tor­
nata di protesta contro l'industriale Giulio Riva, che ha 
«illuso sei stabilimenti nella Brlanza e sospeso dal lavoro 
circa quattromila operai nei complessi Dell'Acqua, Unione 
Manifatture, Fontehimbro e Furtcr. 

Mercoledì prossimo sciopereranno 24 ore gli stabilimenti 
Unione Manifatture di r.ir.iblago, Cantalupo, San Lorenzo, 
Villastanza, Pogllano, Rho e Nerviano, e gli stabilimenti 
Dell'Acqua a l .egn.i io, Abblatcgrasso, Trulggio, Peregallo e 
Se regno. Nel la stessa giornata avranno luogo manifestazioni 
di protesta Indette unitariamente dalla FIOT e dalla CISL. 
Mentre 1 novemlla lavoratori d e . gruppo Riva s i preparano 
alla giornata di lotta continua compatta l'azione del lavo­
ratori all' interno della fabbrica Dell'Acqua di Verano. 

Oggi dalle 10 alle 20. ininterrottamente, l lavoratori della 
Dell'Acqua di Coiicorezzo hanno protestato davanti alla 
fabbrica contro la derisione di Riva ili chiudere lo stabili­
mento. Grande agitazione regna anche fra l lavoratori ili 
l 'eregallo, verso I quali 11 Riva ha tentato il sol i to ricatto 
di offrire un» somma extra liquidazione solo a coloro che 
si dimettono entro pochi giorni. 

La manifestazione di mercoledì è soprattutto Intesa a 
stroncare queste manovre con le quali si vuole licenziare 
migliaia di lavoratori, senza trattare con le organizzazioni 
sindacali. 

Riva ha Infatti « sospeso » i suoi operai dal lavoro e, 
dopo averli ridotti alla miseria ha inscenato il ricatto del le 
dimissioni volontarie, eludendo In tal modo l'obbligo di 
discutere In sede sindacale l'accordo sul l lncenzlamento 
collettivo. Le due segreterie hanno Inoltre deciso di non 
riconoscere alcuna validità allo pseudo accordo st ipulato 
da Riva con gruppi di operai di Seregno e di Peregallo, 
in base al quale gli operai sarebbero licenziati In massa. 

INAUDITE PRESSIONI VERSO LA GIOVENTÙ' LAVORATRICE 

Si vuole costringere i giovani 
a rinunciare alla qualificazione 
. Gli industriali, appoggiati dagli Istituti previdenziali, tentano di svilire il con-
. tenuto della legge sull'apprendistato - Viva agitazione in aomerose provìnce 

I mot iv i de l l 'ag i taz ione , c h e 
gl i apprendis t i di tutti i set­
tori s t a n n o s v i l u p p a n d o i n 
mol te proi i incie , s o n o da ri­
cercarsi ne l fatto che il pa ­
dronato non v u o l e appl i care 
correttamente la legge sullo 
apprendis ta to promulga ta , do­
po il vo to favorevole del Par­
lamento, il 19 g e n n a i o di q u e ­
st 'anno ed entrata in vigore 
il 1 marzo. 

Questa legge — come si ri­
corderà —• è il r i sul tato di 
u n a lotta unitaria, durata o l ­
tre 6 anni , condotta dai gio­
vani lavorator i di tutte le ca­
tegorie e t endenze . Pur aven­
do de i l imit i e de i d i /e t t i , 
che noi abb iamo g ià d e n u n ­
ciati . essa è tuttavia una leg­
ge dello Stato che deve esse­
re r ispettata e appl icata . Il 
grande padronato cerca inve­
ce di non tenerne alcun con­
to o. addirittt ira, di dare ad 
essa un'interpretazione tal-

i n iente faziosa da peggiorare 

le condiz ioni es i s tent i per gli 
apprendis t i . In questa sua 
az ione trova degli a l leat i n e ­
gli stessi Istituti ass icuratori , 
c o m e VINAM e VINPS. 

P a l e s e m e n t e gl i industr ia l i 
h a n n o dimostrato questa loro 
in t ens ione nel corso de l l e 
trattative che. recentemente, 
si sono svo l t e ver la def ini­
z ione del Contratto di lavo­
ro per i tessili. In quella se­
de essi hanno ch ies to che il 
periodo di prova de l l 'appren­
dis ta v e n g a s e m p l i c e m e n t e 
aggiunto al t irocinio di a p ­
prendi s ta to e che le g iornate 
di ' ferie spettanti per legge 
agli apprendis t i s i ano ridotte 
in rapporto alla durata dcl-
Vapprcndistato. Ma c'è di p iù . 
In molte fabbriche, invece di 
appl i care la legge e di accol­
larsi gli oneri che questa i m ­
pone , gl i industr ia l i cercano 
di fare scompar ire l 'appren­
dis tato e di instaurare ancora 
il s i s t e m a del garzonagg io e 

Inizia oggi a Napoli 
il IV Convegno dei cronisti 
NAPOLI. 26. — Domani, al­

le 11,30. nella Sala dei Baro­
ni al Maschio Angioino, avran­
no inizio 1 lavori del IV Con­
vegno del cronisti italiani. 

PRIMO SUCCESSO DELLA PROTESTA OPERATA 

Nominala la commissione 
per i portuali di Genova 
Quattrocento operai si recano al Comune per denunciare le violazioni del­
l'accordo da parte degli industriali e per chiedere l'intervento delle autorità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 26 — La s i t u a ­
z i o n e n e l porto d i G e n o v a 
cont inua a m a n t e n e r s i c o n ­
fusa e incerta . A otto giorni 
dal la f i rma deg l i accordi ar ­
matori e industrial i t en tano 
di v io larl i , in part ico lare a v ­
v iando a bordo m a n o d'opera 
assunta ai cance l l i de l l e of­
ficine e non iscritta ai ruoli 
de l la c o m p a g n i a del ramo i n ­
dustr ia le e corr i spondendo 
per i lavori straordinari s a ­
lari inferiori a quel l i stabil it i 
dal la l egge . 

L 'a t tegg iamento degli i n ­
dustrial i e dei loro rappre­
sentant i nei confronti de i 
duemi la operai de l ramo i n ­
dustr ia le c h e h a n n o ripreso il 
l avoro lunedi dopo quattro 
mes i di lotta, n o n è tale da 
faci l i tare quel la auspicata 
d i s t ens ione tanto necessaria 
al ritorno de l la normal i tà 
nel porto. 

La v : o laz ione degli accordi 

E' ripreso il lavoro 
alla Furter requisita 

Il piano di produzione elaborato con la parteci­
pazione del sindaco — Una delegazione a Roma 

C A S A L E C O R T E CERRO. 
( N o v a r a ) 26. — Gl i operai e 
lo opera ie de l lo s tab i l imento 
Furter G a h b i o di Ramate , do 
pò d u e mes i di oecupaz*om 
de l la fabbrica, h a n n o n p . e s ^ 
il l a v o r o . La « Coopera ' iva 
Tess i l e Cus iana », cos t i tu . las 
dopo l 'ordinanza del s m d a c 
di Casale Corte Cerro che i l i ? 
requis i ta e affidata in gè 
.-tione ai lavorator i contro Li 
dec i s ione de l gruppo Riva-
A b e g g di ch iudere l 'aziend? 
o cosi entrata ne l la sua nu< • 
va fase di produzione diretta 
da u n cons ig l io di lavoratori 
e pres ieduta dal s e g r c ^ r i n 
del la C o m m i s s i o n e Interna 
Zanet i . Ne l l a r iunione ter.ut* 
oggi dal cons ig l io di ammi 
n i t r a z i o n e , cui ha pure • ar 
t ecm3to il e indaco dplla nT 
lad .na . c o m p a g n o Ferru ri< 
Camnna, si è preparato , di 
scusso il piano di rtorg-i.v7 

la utilizzr.zione del mater ia le 
di scorta ne i magazz in i che 
consent irà il l avoro per tr ' 
mes i , y.a per assicurate :ì 
l avoro nel futuro. 

Intanto ne l la serata soni' 
sta:i r icevut i dal prefetto i 
s indaci di Casa le Corte Cer 
ro, di O m e g n a ed i rapprc^en 
tanti dei c r m u n i di Grave l l c 
i»a e Verbania i qual i n a n n n 

riferito del la n u o v a s i ludzio 
n e venutas i a creare a Ca-a le 
Corte Cerro. Il prefetto non 
ha fatto obiez ioni al le inizia­
t ive sin qui adottate . 

La stessa de legaz ione è f a r 
iita in serata p^r Roma dove-
si incontrerà con i Ministri 
del L a v o r o e degl i Ir.tern.. 
con il pres idente . Gronchi ed 
il s indaco di Roma, Rebecvh' 
ni. al quale , c o m e pres;:>nt*-
i«II'ANCI. spetterà il c o m p i t i 
d: c o n v o c a r - un c o n v e g n o dei 
-inrìaci d e l i e città e dei p^e 

sottoscri t t i il 18 m a g g i o h a n ­
n o da to a n c h e ques ta m a t t i ­
na luogo ad inconven ient i per 
cui , dopo la c h i a m a t a d e l l e 
ore se t te , quat trocento o p e ­
rai si s o n o recati i n s i e m e d i ­
nanzi a Pa lazzo Turs i , s e d e 
de l c o m u n e , ch i edendo di e s ­
sere r icevut i d a l s indaco . L o 
a v v o c a t o Per tus io ha ricevu­
to una loro de legaz ione e in 
un l u n g o co l loquio gl i operai 
h a n n o denunc ia to , p u n t o per 
punto , l e v io laz ioni da parte 
deg l i industr ia l i degl i accordi 
e h a n n o ch ies to l ' intervento 
de l l e autori tà per il r ispetto 
degli accordi s tess i . 

La protesta degl i operai 
o t t eneva in g iornata s tessa 
u n pr imo sens ib i l e r i su l ta to; 
il prefe t to ha proceduto al la 
n o m i n a del la pr ima c o m m i s ­
s ione previs ta dagl i accordi 
del 18 magg io . La c o m m i s ­
s ione. de l la a n a l e f a n n o narte 
due rappresentant i de i l a v o -
-<-tori. entrerà subi to in fan­
z i n e con il c o m o i t o di v i -
?i lare su e v e n t u a l i in fraz io ­
ni agl i aeeo'-H5 stAcsn. 

ENRICO ARDL" 

Approvala al Senato 
l'assistenza ai pensionati 

La commissione Lavoro del 
Senato attuando una rlvendi-
razione per la quale I* Fede* 
razione aderente alla CGIL 
aveva tenacemente lottato, ha 
-tpprnvato in sede deliberante 
il disegno di legge mll 'assi-
Menra medico-famiaceotiea ai 
pensionati d e l l a Previdenza 
Sociale «compresi quelli dei 
rondi speciali) ed ai pensionati 
decii Fnli Locali. 

I l i d i<emo di lenite presentato 
dal governo è «tato modificato 
->er quanto rigna-da l'assisten­
za farmaceutica che verrà per­
tanto corrisposta. Tuttavia non 
sono «tate s»rroI'» altre ed im­
motanti rivendicazioni derli 
*ntere«»ati specie per qnanto 
«•iens>rr?a il finan»iamento- é 
-tato irnltre introdotto nell'as-
Mcnrarione malattia un contri-
' " f o . sia nore e s i m o , a carico 

*•* I-iv«»r»»«»ri attivi che finora 

zazione del la fabbrica, sta per si colpiti daì la crisi tess i le . 

Forfè agitazione 
alla Romana Gas 

Una forte agitazione «erp»:?-
Tia da alcuni giorni tra i di­
fendent i della Romana Gas. 
dr.ve si vanno inasprendo « 
rapporti tra ì dipendenti e la 

Direzione aziendale. Norme 
contrattuali vengono aperta­
mente violate per quanto ri­
guarda gli appalti, si effettua­
no l icenziamenti , mentre la 
Direzione si rifiuta di discute­
re con la Commissione inter­
na per la soluzione di altri 
problemi che riguardano l'in­
quadramento e la perequazio­
ne del le categorie intermedie 
aziendali . 

Fall ito ogni tentat ivo di 
comporre pacificamente la ver­
tenza. ì gassisti sono stati co­
stretti ad entrare in abitazio­
ne. Per il momento si é evi­
tato di ricorrere a forme avan­
zate di lotta, come la dimi­
nuzione dell'erogazione del 
gas, per evitare disagi alla cit­
tadinanza. Non è escluso, pe­
rò, che mantenendosi la Dire­
zione osti le nella trattativa 
l'agitazione sia sensibi lmente 
inasprita. 

I LAVOUAIORI SAPRANNO RINTUZZARE OGNI VELLEITÀ' FASCISTA 

Rotte le trattative per la monda del riso 
Gli agrari annunciano una "marcia su Roma„ 

/ padroni della risaia vorrebbero ridurre i salari e stracciare gli accordi - Linguaggio provocatorio del 
conte Gaetani nell'adunata di Rovigo - l mezzadri decisi ad imporre la conclusione del patto nazionale 

Ieri sera, dopo una g i o r ­
nata di i n t e n s e discussioni 
svo l te s i al m i n t e t e l o de l La­
voro in un'atmosfera dram­
mat i ca , l e trat tat ive .per il 
contrat to di monda sono 
s t a t e ro t te . A questa s i t u a ­
z i o n e — part i co larmente 

•del icata a l la v ig i l ia de l l ' in i ­
z io de l la m o n d a — s i è 
g iunt i a c a u s a de l l 'os t ina­
z i o n e deg l i agra i i, i qual i 
h a n n o r i f iutato o s t ina ta ­
m e n t e la s i a pur m i n i m a 
modi f i caz ione a l le loro p o ­
s iz ioni intrans igent i . 

C o m e è noto , essi si r i ­
f iu tano di d a r e appl icaz io ­
ne agl i accordi già s t ipulat i 
n e l l e quat tro prov ince di 
Mi lano , P a v i a , Vercel l i e 
N o v a r a e n o n solo negano 
ogn i s ia p u r m i n i m o a u ­
m e n t o di sa lar io , ma v o r ­
rebbero addir i t tura r idurre 
il g ià magro c o m p e n s o c o r ­
r i sposto negl i ann i passat i . 
- Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o e s ­
s i h a n n o t e s t a r d a m e n t e r i ­
badi to ieri s era a Roma, 
r i f iu tando pers ino di a r g o ­
m e n t a r e e di g iust i f i care la 
loro pos iz ione e r e sp ingendo 
ogni ges to conc i l ia t ivo de i 
rappresentant i dei l a v o r a ­
tori, m e n t r e il s o t t o s e g r e t a ­
rio Pug l i e se , c h e p r e s i e d e v a 
la r iunione, m a n t e n e v a u n 
a t t e g g i a m e n t o d i s taccato e 
agnost ico . 

La gravità del la p o s i z i o ­
ne deg l i agi ari è, e v i d e n ­
t e m e n t e , senza precedent i : 
cosi è ev idente , infatt i , c h e 
qualora si acce t tasse il t e n ­
t a t i v o di ridurre i sa lar i 
per le mondine , pres to la 
m a n o v r a potrebbe e s s e r e 
es tesa ad altre ca tegor ie di 
lavoratori . Di q u i il v a l o r e 
c h e in campo naz iona le a s ­
s u m e la lotta de i lavorator i 
de l la risaia in d i fesa d e l l e 
loro conquis te e c o n o m i c h e . 
E il pr imo c o m p a t t i s s i m o 
sc iopero unitario g ià e f f e t ­
t u a t o mercoledì n e l l e q u a t ­
tro prov ince ha già d i m o ­
s t r a l o ai padroni de l la r i ­
sa ia , c h e in q u e s t o m o m e n ­
to v o g l i o n o e s sere la p u n t a 
più fascista del p a d r o n a t o 
i ta l iano, quale s ia la forza 
e la derisione c o m b a t t i v a 
dei lavoratori e d e l l e l a ­
voratr ic i . S tamani , c o m u n -
a u e . l e organizzazioni s i n ­
dacal i si r iun iranno p e r 
p r e n d e r e le decis ioni c h e la 
s i tuaz ione r ich iede . 

U n a conferma d e l l ' a t t e e -
g i a m e n t o rea7ionario deal i 
agrari e del la sn inta in 
s enso fasciata c h e essi i n ­

tenderebbero eserc i tare n e l ­
la s i tuaz ione pol i t ica i ta l ia ­
n a è v e n u t a ieri d a Rov igo , 
d o v e ha a v u t o luogo quel la 
c h e il pres idente naz iona le 
de l la Confagr ico l tura s i è 
compiac iu to d i def in ire 
e una g r a n d e adunata degl i 
agricoltori d e l l e tre V e n e ­
z ie » a n n u n c i a n d o pross ima 
una « i m m e n s a a d u n a t a c h e 
port i gl i agricoltori tutt i 
qu indi l'Italia a R o m a ». 

Il c o n t e Gaetan i , c h e ha 
parlato per un'ora e m e z ­
zo, ha ch ies to il r ipris t ino 
de l la protez ione d o g a n a l e 
per i p iodot t i agricol i ; ha 
f e r o c e m e n t e a t t a c c a t o i 
c o m m e r c i a n t i c h e sarebbero 
responsabi l i di arricchirs i 
su l la crisi agricola e ha 
c o n f e r m a t o la p iena ident i tà 

c e n t e s i m o d i p iù » h a d e t t o 
Gaetani ) ; l 'aumento d i m i l ­
l e l i re al q u i n t a l e de l 
prezzo del grano, la lo t ta 
contro le frodi ne l la p r o ­
duz ione la t t i ero-casear ia e 
v in ico la , l ' ist i tuzione presso 
il Min i s tero de l l 'Agr i co l tu ­
ra di u n f o n d o a favore 
d e g l i agricol tori d i d i ec i 
mi l iardi d i l ire. 

P a r l a n d o de l s u o r e c e n ­
t e incontro con l 'on. S c e i ­
ba . Gaetan i ha d i ch iara to 
c h e il « capo de l g o v e r n o » 
ha promesso di r e n d e r e ef­
f e t t ivo l 'accordo s t ipu la to 
in s e n o al la Confragr i co l tu -
r a fra aff i t tuari e p r o p r i e ­
tari . 

e La so la v ia de l l e r i ­
forme — h a poi a f f e r m a t o 
Gaetan i — è que l la c h e no i 

u n a par te la C o n f a g r i c o l ­
tura si i m p e g n a v a di a d d i ­
v e n i r e a l la s t ipu laz ione d i 
u n capi to lato co lonico n a ­
z ionale . dal l 'a l tra so t toscr i ­
v e v a l a necess i tà c h e n e l l e 
Prov inc ie a v e s s e l u o g o u n 
pronto incontro a l lo s c o p o 
di e s a m i n a r e e s i s t e m a r e l e 
ques t ion i c h e o s taco lano 
u n a so l l ec i ta c h i u s u r a d e l l e 
contabi l i tà co lon iche . P e ­
rò, n o n o s t a n t e t a l e i m p e ­
gno , a l la d i s tanza di s e t t e 
mes i l e t ra t ta t ive n o n s o n o 
a n d a t e avant i p e r c h é la 
Confagrico l tura e l e U n i o ­
ni Prov inc ia l i deg l i A g r i ­
coltori c o n u n a inf inità d i 
pretest i ne h a n n o p r a t i c a ­
m e n t e b loccato la p r o s e c u ­
z ione e la concret izzaz ione 
in accordi co l le t t iv i . Inf ine , 

II presidente Sceiba e il min Istro Medici ascoltano benevo Intente le ^ parole del 
Gaetani ne l corso di una recente assemblea nazionale deg l i agrari 

conte 

di v e d u t e con l'on. B o n o m i 
d i ch iarando c h e il c o m i t a t o 
p e r l 'agricoltura, cos t i tu i to 
p r e s s o il m i n i s t e r o p r e s i e ­
d u t o dal l 'on. Sce iba , è u n a 
conqui s ta deg l i agrari , p o i ­
c h é rappresenta u n a c a m ­
bia le c h e dovrà p r e s t o s c a ­
d e r e . D a q u e s t o c o m i t a t o 
egl i e s i g e infatt i il b locco 
de l l e i m p o s t e per tre a n ­
ni , la r e v i s i o n e d e l l e t a s s e 
app l i ca te da c o m u n i ed a m ­
minis trator i provincia l i , il 
b locco dei contr ibut i u n i ­
ficati (< a l l e ag i taz ioni in 
corso da parte dei b r a c ­
c iant i , r i s p o n d i a m o s e c c o 
" n o "; non p a g h e r e m o u n 

NEL MONDO DEL LAVORO 
CEMENTIERI — Le trattati­

ve per il nuovo contralto dei 
cementieri sono state aggior­
nate a martedì, su richiesta 
degli industriali, i quali han­
no chiesto di riesaminare le 
proposte avanzate dai rappre­
sentanti dei lavoratori. 

OSPEDALIERI — Oggi e do­
mani avrà luogo a Rimmi li 
Convegno nazionale degli ospe­
dalieri psichiatrici. Insieme ai 
problemi di categoria che at­
tende da anni una giusta so­
luzione, sarà esaminata anche 
la situazione degli ospedali 
psichiatrici. Questi, parimenti 
a quelli civil i , sono in eravis-
«irra crisi. Da anni la federa­
zione nazionale ospedalieri a-
derente alla CGIL richiama 1? 
attenzione del governo e del 
Pae*e su questo delicato setto­
re della vita nazionale. Al Ce.n-
veeno ha assicurato la «un 
oartecipazione l 'Associazione 
nazionale dei nvedici dejjl: 
" d e d a l i psichiatrici. 

METALLURGICI — Si è con­
clusa ieri la 5. sessione delle 
trattative per il completamente 
del contratto dei metallurgici 
nel corso della quale «o-io 
state e.saminate l e qualifiche 
on*rafe. Le trattative su questr. 
ordinamento saranno riprese i' 
7 eiuer.o. 

FERROVIERI — A seguito 
dell'accordo concluso dai s in­
dacati -dei ferrovieri, ar.che il 
sindacato nazionale ferrovieri 

di gruppo C. intervenuto alla ^Terni, ed indirizzato alla Pre­
sidenza del la Repubblica, al 
Ministro Taviani e all'on. T u -
pini. Ministro senza portafo­
glio. Nell'ordine del giorno 1 
sindacati facenti parte della 
Commissione Interna hanno 
auspicato la cessazione della 
ingiusta condizione del con­
tratto a termine. 

FINANZIARI — Nei giorni 
9-12 giugno avrà luogo a Ro­
ma il congresso nazionale del 
Sindacato personale finanzia­
rio. aderente alla CGIL. L'or­
dine del piorno dei lavori 
congressuali è il seguente: I) 
nomina del le cariche congres­
suali e verifica dei poteri; 2) 
la posizione del Sindacalo di 
fronte ai pro\-vedimenti de le ­
gati concernenti Io stato eco ­
nomico giuridico e normativo 
del personale finanziario; 3) 
problemi organizzativi. 

TASSISTI — Lunedi e mar-
tedi avrà luogo a Bologna il 
VI Congresso nazionale del ­
l'Unione Tassisti d'Italia. I la­
vori del Congresso verteran­
no esclusivamente sulla «itua-
?ir>ne attuale del fascismo. le 
sue rivendicazioni, la lotta 
contro gli abusivi, la l imita­
zione del le licenze, i turni di 
lavoro e la richiesta al le mag­
giori fabbriche di automobili 
t'aliane del la costruzione di un 
tipo di taxi nazionale, corri­
spondente a tutte le esigenre 
moderne della comodità e del­
la circolazione. 

riunione, dopo aver consulta­
to i propri organi deliberati­
vi. ha aderito alla dichiarazio­
ne unitaria firmata da tutti i 
sindacati ferroviari. Lo schie­
ramento sindacale nel le F.S-, 
coM definit ivamente comple­
tato. 

ALIMENTARISTI — Oggi si 
riunisce a Roma, nel salone 
della CGIL, il Comitato diret­
tivo della Federazione ital ia­
na lavoratori industrie al i ­
mentari. I lavori, che prose­
guiranno domani, saranno pre­
sieduti dall'on. Santi, segreta­
rio della CGIL Saranno di­
scusse le lotte per le libertà 
lemocrat iche e sindacali e le 
rivendicazioni economiche e 
-alariali dei lavoratori al imen­
tar.^!. La relaz.one introdut-
•iva sarà svolta dal compagno 
>oero Ghedir.i. segretario rivl-
U FILIA. 

CHIMICI — Domenica pros­
sima avrà luogo a Torino un 
Convegno nazionale indetto 
dalla FILC dei settori produt­
tivi de l le fibre tessil i artifi­
ciali e del cellofan. 

Sarà esaminata particolar­
mente la situazione esistente 
nel g r u p p o monopolist ico 
Sr.ia e Cisa Viscosa. 

TERNI — Un importante 
irdme del giorno unitario è 
^•ato cotto*critto dalle orga­
nizzazioni sindacali d e l l a 
FAET, la Fabbrica d'Armi di 

s tess i percorr iamo d a d e - -
c e n n i e per d i f ender la s c e n ­
d e r e m o con forza s u l l e 
p i a z z e » . P e r m e g l i o c h i a ­
rire l e s u e oscure m i n a c c e , 
eg l i h o so l l ec i ta to l o s q u a ­
d r i s m o agrario c o n fras i 
c o m e ques ta : « La nostra 

pazienza ha s u p e r a t o ogn i 
l imi te . E* v e r o c h e il V a n ­
g e l o d i c e " p i c c h i a t e e v i 
sarà aperto ", m a q u e s t o 
in Ital ia n o n va le . B i s o g n a 
p icch iare in al tro m o d o , e 
s o l o la forza ci darà r a ­
g i o n e ! ». 

F r a gl i altri in t ervent i . 
c i t i a m o q u e l l o de l d e p u t a t o 
l ibera le Ferrari , p r e s e n t a t o -
Te de l proget to di l e g g e 
c o n t r o la r i forma dei c o n ­
trat t i agrari , il q u a l e h a s o ­
l e n n e m e n t e d ich iarato c h e 
il proget to S e g n i sarà r e ­
s p i n t o « cost i quel c h e c o ­
s t i » e c h e m a i potrà e s sere 
in quals ias i m o d o a c c e t t a ­
to il pr inc ip io de l la g ius ta 
c a u s a 

A conc lus ione de l l 'aduna­
ta gl i agricoltori s o n o s t a t i 
inv i tat i ad usc ire compat t i 
e a m a n i f e s t a r e per il c e n ­
tro di Rov igo . N o n c 'erano 
c h e pochi agent i di po l iz ia 
in serv iz io ; però e r a n o n u ­
meros i i lavoratori spars i 
a capanne l l i . Ciò è b a s t a t o 
p e r fare in m o d o c h e gl i 
agricoltori n o n a c c o g l i e s s e ­
ro l ' invi to ur la to ai m i c r o ­
foni e si d i v i d e s s e r o d i ­
sperdendos i al la sp icc io lata 
per la c i t tà . 

L a q u e s t i o n e de i pattt 
agrari e de l la lotta p e r la 
g iusta cairsn. c h e sarà al 
c e n t r o «iella g r a n d e a s ­

s e m b l e a democrat i ca i n d e t ­
ta p e r il 2 g iugno a R e g ­
g i o Emi l ia , sarà e s a m i n a t a 
a n c h e dal c o m i t a t o e s e c u ­
t i v o de l la F e d e n n e z z a ^ ' i . 
c h e si r iunirà d o m a n i V n 
nel la riunione s a r a n n o df-
? e m s e Inoltre l e a l tre e i u « » 
c h e r!e* orm'nano T a t ' i n V 
s t a t o dì t e n d o n e n e l l e 
az i ende me77adrllt . e in 
m i m o 1urv»o l a m a n c a t a a f -
t t iarione de l l '^eeoMo p e r te 
t ra t ta t ive «Ind ica l i con la 
e™ f T «rr'eo11 tira. 

i n f i t t i ! n un a r r i M o 
ettniiT^tn Jt 24 novernH-" 
«confo con ì«» organlT7azio-
nl mezzadr i l i , m e n t r e da 

d o p o l e so l l ec i taz ion i d e l l a 
Fcdermezzadr i Naz iona le , 
ieri la Confagr ico l tura c o n 
u n a propria nota t e n d e v a 
a r imet t ere in d i s c u s s i o n e 
l 'accordo de l 24 n o v e m b r e , 
a f f e r m a n d o la necess i tà d i 
so t toporre ai propri o r g a ­
ni confedera l i la r ich ies ta 
di prosegu ire l e t ra t ta t ive . 

N o n c'è dubbio , s i a f f e r ­
m a negl i ambient i de l la 
Fcdermezzadr i , c h e es i s te 
u n o s tre t to l e g a m e tra i l 
pa terac e h i o g o v e r n a t i v o 
contro la g iusta c a u s a e Io 
s t rab i l i ante vo l ta facc ia d e l ­
la Confagr ico l tura . c h e s p e ­
ra di far passare a t t raverso 
Sco lba - Saragat i I g r a n d e 
co lpo contro la g iusta c a u ­
sa per r icacc iare indietro I 
mezzadri sul p iano c o n t r a t ­
tua le . Ne l la ca tegor ia e s i ­
s t e u n g r a n d e f e r m e n t o e 

la qualifica degli a iu to operai . 
All'Ansaldo d i L ivorno , per 

e sempio , (a Direzione ha chia­
mato gli apprendis t i e h a 
detto loro: Se dovessi app l i ca ­
re la legge dovreste fare solo 
44 ore s e t t i m a n a l i e n i e n t e 
cot t imo. Quindi la vostra re­
tribuzione d iminuirebbe . R i ­
nunc ia te a l la quali/Ica di ap­
prendisti e alla poss ib i l i tà 
di d i v e n i r e operai qualificati 
e passa te f ra fili a iut i operai . 
A Novara gli industr ia l i h a n ­
no addir i t tura mandato una 
lettera a i c/enitori d i tutt i a l i 
apprendis t i per invi tar l i a far 
r inunciare i loro figli a l l a 
qualifica d i apprendis t i e ad 
indurli ad accettare la qua­
lifica di m a n o v a l i spec ia l i zza ­
ti. Come si vede questa azio­
ne non solo intacca gli inte­
ressi degli apprendis t i m a 
ostacola la formazione d i 
quel la m a n o d'opera qualif i­
cata di c u i la nostra indu­
stria ha b i sogno per il suo 
sviluppo. 

A dare man forte agli in­
dustriali e cco che i n t e r v i e n e 
VINAM e VINPS. Prima della 
entrata i n v i a o r e di ques ta 
l egoe i o t o v a n i apprendisti 
avevano diritto a l l 'ass i s tenza 
malattia anche per un pe­
riodo d i 180 giorni — c o m e 
stabi l i sce i l Contratto Collet­
tivo Nazionale del 3 gennaio 
1939 che è a n c o r a i n v iaore 
— s u c c e s s i v i a l Hcenariamen-
to; in caso d i mala t t ia , ol tre 
a l la assistenza sanitaria, go­
devano d i u n a i n d e n n i t à e c o ­
nomica f/ iornaliera par i al 55 
per c e n t o del sa lar io; s e e r a ­
no cap i famiglia potevano 
percepire gli assegni familiari 
per le versone a loro car ico e 
p o t e v a n o fruire de l l 'a s s i s ten­
za m a l a t t i a gratuita ver que­
ste versone. Ora VINAM e 
VINPS non vogliono più r i ­
conoscere ques t i dir i t t i a c q u i ­
siti . Ta le atteofriamenro s c ­
e n a u n represso rispetto alle 
norme s tab i l i t e da l la l e g i s l a ­
z ione soc ia l e v i g e n t e i n m a ­
teria di tuteta del lavoratori. 

C o m e s i p u d p e n s a r e c h e 
de i g i o v a n i — che p i ù d i o g n i 
al tro d o v r e b b e r o essere tute­
lati nella loro salute fisica 
— solo p e r i l fatto che sono 
apprendis t i q u a n d o v e n g o n o 
l icenziat i dall'azienda non so­
lo non hanno nessun su s s id io 
di d i soccupaz ione ma se sono 
a m m a l a t i n o n r i c e v o n o n e p ­
pure n e s s u n a assistenza s a ­
ni tar ia? Se l a m a l a t t i a è r i ­
porta ta d u r a n t e i l per iodo d i 
occupaz ione e s i manifesta, 
come s u c c e d e m o l t e v o l t e , d o ­
p o che l'apprendista è stato 
licenziato, chi deve assisterlo?. 
Come si può pensare che tut­
ti gli altri lavoratori riceva­
no, in caso di malattia, una 
parte del salario g iornal iero e 
se sono capi famiglia fruisca­
no degli assegni / a m i l i a r i p e r 
le persone a loro carico, e 
una parte d i lavoratori, so lo* 
p e r c h è s o n o apprendis t i , n o n 
abb iano questi diritt i? 

L'INPS afferma che gli ap­
prendisti non sono l a v o r a t o ­
ri. G l i industr ia l i d a p a r t e 
loro dicono, per potere sfrut­
tarli d i p i ù . c h e g l i appren­
disti non sono s tudent i . M a 
è la legge stessa a smentire 
queste pos iz ioni , q u a n d o di­
ce: » L'apprendistato è uno 
spec ia le rapporto di lavo­
ro...». E' quindi un rapporto 
di l a v o r o in base al quale l o 
apprendi s ta d e v e dare la sua 
opera ne l l ' impresa . E' specia­
le solo perchè l 'att ività c h e 
l 'apprendista s v o l g e deve ser­
vire, oltre che per produrre, 
per conseguire le capacità 
tecniche di un lavoratore 
qualificato. A questo fine il 
datore di l avoro , o l tre c h e i l 
salario, deve dare all'appren­
dista l ' i n s e g n a m e n t o n e c e s ­
sario. Nessuna giustificazione 
quindi può essere data allo 
operato degli industriali e de­
gli Istituti assistenziali. Gli 
apprendisti devono avere di­
ritto, come tutti i lavoratori 
che lavorano per conto di ter­
zi. di fruire della i n d e n n i t à 
g iornal iera i n c a s o di malat­
tia, della copertura assicura­
tiva di 180 g iorn i in caso di 
licenziamento e degli assegni 
/ ami l i ar i per le persone che 
hanno a carico, se sono capi 
famiglia. 

Essi c o g l i o n o , i n u n a paro­
la. che le conquiste già acaul-
site non siano intaccate. Che 
la legge dia loro la poss ib i -da o s n i parte v e n g o n o a p 

provat i in a s s e m b l e e c o n - I i , a di un'esistenza migliore, 
per potersi dedicare serena­
mente alla loro attività e d i ­
v e n i r e p r o v e t t i operai specia­
lizzati. L'apprendistato non 
deve s c o m p a r i r e m a s v i l u p ­
pa rsi, nell'interesse generale 
della nostra economia. Inter-

tnd ine ordini de l g iorno 
p e r c h é si a d d i v e n g a ad a c ­
cordi co l le t t iv i . Fra t tanto 
ne l l e a z i e n d e mezzadri l i i 
concedent i , o b b i e t t i v a m e n t e 
is t igat i d a q u e s t a pos iz ione 
de l la loro organizzaz ione , 
a u m e n t a n o gli arbitri i e i 
ricatti v e r s o i mezzadr i , 
con Io s c o p o di a n n u l l a r e 
le at tual i pos iz ioni c o n q u i ­
s t a t e da l la ca tegor ìa , c o m e 
per e s e m p i o lo s t e s s o a c ­
cordo di t regua mezzadri le . 

Ieri nuovo sciopero 
all'Alfa Romeo 

Anche ieri i lavoratori del­
l'Alfa Romeo hanno soppeso il 
lavoro rivendicando la corre-
spon-*-.on« di alcune indennità 
interne e la libertà per la C I . 
di trattare d iret tamente con i 
rapprescntantt dell 'agenzia ro­
mana le quistioni c h e riguar­
dano la maestranza. 

Durante la sospensione del 
lavoro, la terza in tre giorni, 
i lavoratori si sono riuniti in 
assemblea decidendo di inten-
>.fìcare l'agitazione per impor­
re alla Direzione il rispetto dei 
propri diritti e delle preroga­
t ive del la C I . 

venga il Ministro del Lavoro 
sull'lNPS. sull'INAM e sul 
padronato per fare applicare 
correttamente la legge. Con­
vochi il Comitato Nazionale 
per l'apprendistato per ela­
borare con sollecitudine il 
regolamento di app l i caz ione 
de l la legge, per impedire che 
o g n u n o la in terpret i a pro­
prio modo. Nel regolamento 
si affermino i d ir i t t i che ab­
biamo esposti. 

La CGIL con tutta la sua 
autorità e c o n tutta la sua 
forza si batterà alla-testa del­
la g i o v e n t ù lavoratr ice ver la 
affermazione di quest i dir i t t i . 
Noi a u s p i c h i a m o c h e attorno 
a questi problemi abbiano a 
prendere pos iz ione a n c h e la 
UIL e la CISL e che per la 
loro soluzione pos i t i va — c o ­
s i c o m e è a v v e n u t o p e r l a 
l egge — assieme si possa a g i ­
re . C o n t i n u i n o i n t a n t o u n i t i 
Oli apprendisti a fare sentire 
la loro voce e la loro pro­
testa. 

CLAUDIO VECCHI 
Responsabile delia Commissione 
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